
PARCO ANTOLA

A scuola di natura: nuovo catalogo
di educazione ambientale
■

educazione ambientale che il Centro Esperienze del Parco Antola
propone per l’anno scolastico appena avviato. Le proposte aggiorna-
te sono visibili on-line sul sito del Parco alla pagina Educazione Am-

mette alle scolaresche di trascorrere due giorni immersi nella natura
pernottando in Rifugio sul monte Antola. Tante possibilità di fruizio-
ne e scoperta dell’ambiente naturale, dunque, cui si aggiunge que-
st’anno la coinvolgente visita del Centro ‘Il Lupo in Liguria’ per cono-
scere questa specie e il suo territorio. Per informazioni e prenotazio-
ni da parte delle scuole: Centro Esperienze del Parco, tel. 010
944175, ceantola@parcoantola. (t.c.)

SISOLA

Castagnata seconda edizione 
nel pomeriggio di domenica
■

Castagnata che si svolgerà a Sisola nel pomeriggio. Il ricavato della
vendita delle prelibate caldarroste sarà utilizzato per il contenimento
delle colonie feline e per combattere il randagismo. «
spiega Teresa Tacchella, dell’associazione Vivavalborberaviva nonché
capogruppo di minoranza a Rocchetta - 
nelle situazioni di emergenza e di degrado sanitario e ambientale che
si possono verificare in caso di elevato numero di randagi, ma visti i
tempi di crisi per le casse comunali, cerchiamo con tanti volontari e
volontarie di dare una mano... e i risultati cominciano a vedersi in di-
verse frazioni
lizzazione e adozione proprio grazie alla raccolta fondi avviata già da
alcuni anni. Nell’ambito della castagnata di domenica a partire dalle
ore 15 ci saranno anche altre iniziative di volontariato e nel segno
della tradizione gastronomica delle nostre valli. (t.c.) 

UNCEM-COLDIRETTI

Parcellizzazione fondiaria: 
un tavolo verde regionale 
■

(con tutti i rappresentanti delle imprese) di approfondire il tema le-
gato al superamento della parcellizzazione fondiaria. 
Sono cinque milioni le micro-particelle catastali sulle Alpi e sugli Ap-

VAL BORBERA Ex Comunità Montana Terre del Giarolo

All’insaputa di tutti
variata la destinazione
del contributo regionale
Tamara Carano

■ Il contributo regionale di 473.188,28 eu-
ro era stato concesso alla ex Comunità
Montana Terre del Giarolo nell’ambito del
PTI ‘Le energie, le acque, la natura’ ed era
finalizzato alla realizzazione di centraline
sulle linee degli acquedotti. Questo quan-
to tutti più o meno sapevano. Quasi nes-
suno, invece, era a conoscenza della va-
riazione contenuta nella determinazione
del Commissario della Terre del Giarolo
che prevede che con quei fondi si costitui-
sca il biodistretto Terre del Giarolo visto
che lo stesso ente montano aveva rinun-
ciato al primo progetto a seguito del man-
cato accordo con la società Gestione Ac-
que. L’alternativa era quella di perdere i
fondi ed ecco allora una possibile soluzio-
ne prevista peraltro dalla Regione Pie-
monte purchè riguardasse sempre il terri-
torio. Ma cos’è un biodistretto? È un’area
geografica dove agricoltori, cittadini, ope-
ratori turistici, associazioni e pubbliche
amministrazioni stringono un accordo
per la gestione sostenibile delle risorse lo-
cali, partendo dal modello biologico di
produzione e consumo (filiera corta,
gruppi di acquisto, mense pubbliche bio).
Nel biodistretto, la promozione dei pro-
dotti biologici si coniuga indissolubilmen-
te con la promozione del territorio e delle
sue peculiarità, per raggiungere un pieno
sviluppo delle potenzialità economiche,
sociali e culturali. Il primo è stato attivato
in Italia nel 2009 dall’Associazione Italiana
per l’Agricoltura Biologica, associazione
no profit con più di 7000 associati che
opera da oltre 25 anni promuovendo il
modello biologico per la gestione etica dei
territori. Tornando alla nostra valle «il
Commissario - si legge nel documento -

ha verificato la possibilità di attivare, sul
territorio di sua competenza, la costituzio-
ne di un Distretto del Biologico in modo da
promuovere i principi della sostenibilità
ambientale e della tutela delle produzioni
di qualità sull’intero territorio della mon-
tagna alessandrina». Ci sarebbe anche un
soggetto attuatore, l’Associazione Città del
Bio, che si rende disponibile a coprire con
risorse proprie la quota non coperta da fi-
nanziamento regionale rispetto al costo
totale di realizzazione del progetto previ-
sto in circa 525 mila euro. Tutto bene cer-
to, l’unico neo resta ancora una volta
quello della mancata o scarsa informazio-
ne tra le parti. Perché se è vero che ad es-
sere informati dovrebbero essere i produt-
tori, gli allevatori, le associazioni locali è
ancor più ovvio che un progetto del gene-
re debba venir proposto insieme a sindaci
ed amministratori che poi a loro volta, pri-
ma di decidere, condividono il tutto con i
cittadini. Questo invece non è successo

nemmeno questa volta e, pur trattandosi
di un ottimo possibile passo di sviluppo
per la Val Borbera, sembra nuovamente
che dall’alto calino decisioni già prese. I
sindaci infatti nulla sapevano, in alta co-
me in bassa valle. Giuseppe Raggi, presi-
dente del Comitato per il Territorio delle
Quattro Province cerca di capire come sia-
no andate le cose: «Chiediamo a tutti gli
enti coinvolti, Comunità Montana, Comu-
ni e Associazione Città del Bio, di conosce-
re in che modo si sia pervenuti alla formu-
lazione del progetto Biodistretto Terre del
Giarolo e in che modo intendano far parte-
cipare i cittadini alla creazione di tale stru-
mento. Come associazione siamo certa-
mente in sintonia con i principi del biodi-
stretto ma si tratta di progetti che devono
necessariamente partire dal basso mentre
qui nemmeno chi già fa produzioni biolo-
giche sa nulla di tutto questo». Ancora una
volta l’impressione è che si ripetano sem-
pre gli stessi errori.


